Messaggio dei Vescovi di Lombardia a conclusione della visita ad limina
Alle Chiese di Lombardia

Carissimi,

a conclusione della visita ad limina desideriamo condividere con voi la gioia e la riconoscenza al Signore, al Santo Padre, a tutti coloro che hanno vissuto da vicino e da lontano questo evento ecclesiale. È stato innanzitutto un momento espressivo della comunione tra noi e di tutti noi con il Papa.

Ognuno di noi ha avuto la gioia di incontrare il Santo Padre personalmente: con stile fraterno e grande affabilità abbiamo scambiato i nostri pensieri, le nostre preoccupazioni e le nostre speranze. Il Santo Padre ha manifestato consapevolezza degli aspetti più rilevanti della nostra realtà ecclesiale lombarda e ci ha incoraggiato a custodire e nello stesso tempo a rinnovare la nostra preziosa tradizione cristiana. Ci ha ascoltato e, in modo semplice e affettuoso, ha dialogato con noi. 
Ciascuno porta nel cuore la dolcezza e la chiarezza delle sue parole e del suo volto.


L’incontro personale è divenuto comunitario nell’udienza in S. Pietro con tutti i pellegrini convenuti a Roma dalle nostre Diocesi. Ognuno avrebbe voluto farsi vicino a lui: insieme lo abbiamo fatto ascoltando la parola del successore dell’apostolo Pietro, pregando con lui, ricevendo la sua Benedizione. 

Il Santo Padre, nel suo intervento nella Basilica vaticana, ha richiamato il ruolo importante che la Chiesa che vive in Lombardia ha nei confronti della società lombarda: “annunciare e testimoniare il Vangelo in ogni suo ambito, specialmente dove emergono i tratti negativi di una cultura consumistica ed edonistica, del secolarismo e individualismo, dove si registrano antiche e nuove forme di povertà con segnali preoccupanti del disagio giovanile e fenomeni di violenza e criminalità”. Nel contempo il Santo Padre ha manifestato profondo apprezzamento per il fatto che “la Chiesa in Lombardia è realmente una Chiesa viva, ricca del dinamismo della fede e anche di spirito missionario, capace e decisa di trasmettere la fiaccola della fede alle future generazioni e al mondo del nostro tempo”. In particolare Papa Benedetto ci ha incoraggiato a difendere e promuovere “la cultura della vita umana e della legalità” e ci ha invitato a “fare di tutto per conoscere sempre meglio la figura di Gesù, per avere di Lui una conoscenza non soltanto di seconda mano, ma una conoscenza attraverso l’incontro nella preghiera, nella liturgia, nell’amore per il prossimo”.


Ringraziamo tutti coloro che si sono uniti a noi in questo incontro: i pellegrini presenti e le comunità delle nostre Chiese che ci hanno accompagnato con l’affetto, la preghiera e la speranza.

Con felice coincidenza, tra poche settimane il Santo Padre sarà in Lombardia, visitando la Diocesi di Vigevano e di seguito quella di Pavia. Consideriamo questa visita un dono per tutte le nostre comunità e ci disponiamo ad accoglierlo con fede e ricordo nella preghiera, facendo particolare memoria di S. Agostino che il Papa desidera in special modo venerare.


Noi Vescovi per primi e tutte le nostre Comunità vogliamo accogliere le parole di grande speranza e di incoraggiamento che abbiamo ricevute e impegnarci nella linea di quel “dinamismo della fede che vive proprio nelle Diocesi della Lombardia”, vivendo con ancor più coraggio l’impegno di testimonianza evangelica in ogni nostra comunità e in ogni ambiente della nostra società.


Come il Papa ci ha detto: “è un impegno certamente difficile, ma sono di conforto le parole del Signore: Ecco, io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo” (Mt 28,20).
I Vescovi di Lombardia
Roma, 9 febbraio 2007

